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Piùbellezza
nel nostro
territorio

diEnricoNeiretti

I
l progettodi ri-
qua lifi cazione
d e l l ’ a r ea

dell’ex lanificio
Rivetti ha già su-
scitato molte di-
scussioni.

Seneè parlatoparecchio
nelle settimanee nei mesi
scorsi,soprattuttoinmerito
all’idea di destinareil sito
ad un altro - l ennesimo -
centro commerciale.
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Più bellezzanelBiellese
DALLA PRIMA

Se neè parlato soprattutto in
funzione dell’impatto che una
nuovagrandestrutturadi questo
tipo avrebbesull’assettodel tes-
suto commerciale della città di
Biella, già provato dalle passate
realizzazioni di certe cittadelle
dello shoppingsorteinperiferia e
assediatodaunasituazione eco-
nomica generale tutt’altro che
flor ida.

E se ne è parlato -ho letto il
resoconto su alcuni siti di in-
formazione- anche a margine
della cerimonia di premiazione
del Premio “+ bellezzain Valle”,

che si è tenutal’8 ottobre a Pa-
lazzo Gromo Losa.

Tra i vari ospiti era presente
anche il vice presidente del FAI
-Fondo Ambiente Italiano- Mau-
rizio Rivolta,chehaespressoun
parere molto critico rispetto al
progetto.

Rivolta, riferendosial contesto
del premio che punta al rico-
noscimento dei progetti di va-
lorizzazione territoriale, ha ri-
chiamato esplicitamenteil con-
cetto di bellezza: «Ora, certo,
quellaèunazonaindustrialeche
va recuperataperòc’è il torrente
Cervosotto, c’è un’areaagricola
subito dopo il torrente, bene…si
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può recuperarecon intelligenza,
usandoproprio la bellezzacome
criterio».

Ecco, in questi tempi cosìdif-

ficili ed angoscianti, in questa
fase pienadi contraddizioni so-
ciali che stanno per esplodere,
parlare di bellezzapuò apparire
comeunaprovocazioneoun lus-
so chenon ci si puòpermettere.

Una sorta di “mangino brio-
ches declinata nel dibattito sul
vivere sociale.

Lo so,la tentazionedi liquidare
la riflessione sulla bellezza in
questomodo è forte.

Io invececredocheil concetto
di bellezza, applicato non sol-

tanto alla progettazione territo-
riale ma a tutti i contestidi de-

finizione delleattività umane,sia
un passaggiofondamentale per
evitaredi ripetereerrori chehan-
no depauperatoil territorio, le
abilità professionali, il senso di
appartenenzae di socialità.

La bellezza non è la dimen-
sione del superfluo. La bellezza
non èinutilità decorativa.La bel-
lezza non è ostentazionedi lus-
so.

Queste sono deviazioni ava-

riate di una dimensione chein-
vece appartieneatutti,cheregola
la vitapersonalee sociale.

Laddovela bellezzadiventa la
stellapolare dell’azione umanai
risultati si fanno tangibili, du-
revoli e quindi autenticamente
utili.

La sceltadi puntareinvecesu
una presuntautilità immediata,
magari nascondendole brutture
con maschereposticcechecon la
bellezzanon hannoniente ache
fare, non produce mai risultati
positivi.

Bastafarsi un giro per il ter-
ritorio per capirlo: ci sono tanti
luoghi la cui bellezza si mostra
viva nonostante il passaredel
tempo; unabellezzacheracconta
visione nella progettazione,abi-
lità nella realizzazione,valoriz-
zazione delle capacità umane,
rispetto del paesaggio.E altri in-
vece, in cui una visione poco
ispirata haprodotto danni, brut-
ture ed una velocissima obso-
lescenza di ciò chesi è incau-
tamente realizzato.

La bellezzanon è affatto una

dimensione slegatadal bisogno,
nonèmaiunorpello. La bellezza
è un elemento connaturato alla
vita, una profonda forma di ri-
spetto, uno dei requisiti fondanti
per dare alle operee alle azioni
un caratteredavveroutile e du-
re vole.

Sempre,in tutto ciò chesi fa.
EnricoNeiretti
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